Bari, lì 25 gennaio 2016

Al  Presidente 










del Consiglio Regionale










Sede


Interrogazione a risposta scritta

Premesso che:

· Trenitalia in occasione dell’introduzione del nuovo orario invernale, in data 13 dicembre 2015, ha modificato sostanzialmente tutti gli orari dei treni “Eurostar” ed “Intercity”, in transito in Puglia, prevedendo un anticipo nelle partenze e negli arrivi di circa 10/15 minuti; 

· tale decisione ha, quindi, comportato la necessaria revisione di tutti gli orari dei treni regionali, gestiti da RFI e la cui competenza ricade sull’Assessorato regionale ai Trasporti;

· la revisione di tutti gli orari dei treni regionali ha provocato, tra l’altro, l’impossibilità di prevedere la coincidenza tra i treni Eurostar ed i terni regionali; 

· i treni della rete regionale sono utilizzati prevalentemente da lavoratori e studenti per raggiungere Bari e rientrare da Bari, da stazioni intermedie ai capoluoghi di provincia non servite dai treni della rete nazionale.

Considerato che:

· la decisione di Trenitalia,  e l’adeguamento, senza alcuna obiezione,  a tale decisione da parte di RFI e della Regione Puglia, ha comportato un incommensurabile disagio per tutti i pendolari che normalmente utilizzano i treni regionali, in particolare lavoratori e studenti che molte volte non sono nelle condizioni economiche di affrontare la spesa per acquistare un abbonamento per poter utilizzare i treni Eurostar. 

· in ogni caso, i treni Eurostar non effettuano fermate nelle stazioni intermedie dei capoluoghi di provincia e, per tale ragione, essendo saltate tutte le coincidenze con i treni regionali, i pendolari non residenti nei capoluoghi,  che intendono usufruire dei treni Eurostar, sono costretti a raggiungere queste stazioni con le proprie autovetture, con un ulteriore aggravio di spesa;

· il nuovo orario scaturito dalla decisione di Trenitalia, obbliga i treni regionali a dare la precedenza agli eurostar, con la ripercussione di vedere i pendolari che utilizzano i treni regionali giungere a Bari non più entro le ore 8,00, come avveniva prima del cambio dell’orario, ma dopo le ore 8,15 con tutte le conseguenze sull’orario di entrata e di uscita nei luoghi di lavoro.

Osservato che:

· non si comprende per quale motivo RFI e la Regione Puglia riescono a trovare tutte le soluzioni possibili per la circolazione dei treni regionali da Bari fino a Fasano e viceversa, consentendo a questi pendolari di giungere sul posto di lavoro in orari accettabili, mentre costringe i pendolari che partono da Lecce ad affrontare un viaggio di più di 2 ore e 20 minuti, con partenza alle prime ore dell’alba, per poter giungere a Bari in un tempo tollerabile per l’entrata negli orari di ufficio;

· sembra essere tornati ai tempi del binario unico e della rete non elettrificata, quando per raggiungere Bari  partendo da Lecce, con i treni regionali, si impiegava lo stesso tempo che si impiega oggi, ma con la triste differenza che da quei tempi ad oggi sono state spese ingentissime somme per adeguare la rete ferroviaria pugliese agli standard di paesi molto più evoluti in questo campo;

Tutto ciò posto, il sottoscritto Consigliere regionale interroga il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore ai Trasporti per chiedere:

1. Se l’Assessorato ai Trasporti è stato coinvolto nelle decisioni che hanno portato  tutti i disagi sopra enunciati per i pendolari che utilizzano i treni regionali;

2. Se si, perché non si è tenuto conto della qualità della risposta alla domanda di trasporto e alle esigenze dell’utenza;

3. Per quale motivo l’Assessorato non ha provveduto ad effettuare gli interventi necessari alla corretta integrazione delle politiche di mobilità con i contesti locali attraversati dalla rete di trasporto ferroviaria, per la quale ha competenza provvedendo alla verifica degli orari.

Conoscere, infine, se è intenzione della Regione intervenire, con la dovuta urgenza, alla risoluzione del problema.

Giuseppe Romano
